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5.1 PREMESSA 

La gestione di un territorio e delle comunità animali che vi sono presenti, non può prescindere dalla 

conoscenza delle specie che lo popolano, dalla loro distribuzione e dalla consistenza delle loro 

popolazioni. Il monitoraggio delle popolazioni oggetto di prelievo è importante per la conoscenza 

dello stato delle popolazioni e delle relazioni specie-ambiente, per la programmazione del prelievo 

e per la definizione delle strategie gestionali volte ad un miglioramento della capacità portante e 

all‟incremento delle densità. 

In questo capitolo, pertanto, vengono elencate le specie di uccelli stanziali di interesse venatorio 

presenti nella provincia di Barletta-Andria-Trani. Per esse vengono anche illustrate le distribuzioni 

nonché la consistenza delle loro popolazioni. 

 

5.2 MATERIALI E METODI 

Per acquisire un quadro conoscitivo del territorio interessato, sono stati raccolti dati sulla presenza 

delle specie di uccelli stanziali presenti, sia su base bibliografica sia direttamente attraverso 

censimenti, da gennaio 2009 a gennaio 2014. I dati bibliografici sono tratti prevalentemente da 

Liuzzi et al. (2013). 

In particolare, per gli uccelli presenti durante l‟inverno sono stati realizzati censimenti mediante 

transetti lineari (Bibby et al. 2000) percorsi a piedi e disposti in modo casuale sull‟intero territorio 

della provincia. Durante il periodo riproduttivo, invece, sono stati realizzati censimenti da punti 

d‟ascolto (Bibby et al. 2000), della durata di 10 minuti ciascuno, dall‟alba fino alle ore 11:00. I 

censimenti invernali sono stati condotti dall‟1 dicembre al 31 gennaio, mentre i censimenti in periodo 

riproduttivo dall‟1 aprile al 31 luglio. 

Per la nomenclatura e l‟ordine sistematico delle specie di uccelli è stata seguita la lista CISO-COI 

(Fracasso et al. 2009) e per le categorie fenologiche i termini proposti da Fasola e Brichetti (1984): 

 Sedentaria (S): specie o popolazione legata per tutto il corso dell‟anno a un determinato 

territorio, dove viene normalmente portato a termine il ciclo riproduttivo; possono compiere 

erratismi stagionali di breve portata, generalmente in autunno-inverno e a seguito di 

particolari situazioni ambientali o meteorologiche. 

 Migratrice (M): specie o popolazione che compie annualmente spostamenti dalle aree di 

nidificazione verso i quartieri di svernamento. Una specie è considerata migratrice per un 

determinato territorio quando vi transita senza nidificare o svernare. 
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 Nidificante (B): specie o popolazione che porta regolarmente a termine il ciclo riproduttivo 

in un determinato territorio. È utile abbinare sempre tale termine ad altri (per es. sedentaria) 

che di per sé sono insufficienti ad indicare la nidificazione. Le specie migratrici nidificanti 

sono denominate “estive”. 

 Svernante (W): specie o popolazione migratrice che si sofferma a passare l‟inverno o buona 

parte di esso in un determinato territorio, ripartendo in primavera verso le aree di 

nidificazione. In alcuni casi (per es. specie estive) è difficile stabilire se le sporadiche 

segnalazioni invernali si riferiscono a reali casi di svernamento oppure a individui menomati 

o a presenze temporanee di migratori tardivi o precoci. 

 Accidentale (A): specie che capita in una determinata zona sporadicamente, in genere con 

individui singoli o comunque in numero molto limitato. Solitamente si tratta di specie con 

areali di nidificazione e quartieri di svernamento molto lontani dai territori ove compaiono, 

spesso sospinte fuori dalle abituali rotte migratorie da particolari situazioni meteorologiche. 

 

Sulla base dei dati ottenuti sono state realizzate carte di distribuzione reale degli uccelli stanziali di 

interesse venatorio. 

Per ciascuna specie, oltre che una breve descrizione delle caratteristiche fisiche e ecologiche, 

vengono descritte la distribuzione in Puglia (Liuzzi et al. 2013) nonché la distribuzione e la 

consistenza delle popolazioni nella provincia di Barletta-Andria-Trani. Le carte di distribuzione 

reale, sia dello svernamento sia della nidificazione, sono impostate secondo una griglia con celle di 

5 km di lato. Per la consistenza delle popolazioni e per le specie contattate durante i rilievi sul 

campo sono stati calcolati degli indici di abbondanza, in particolare l‟Indice Kilometrico di 

Abbondanza medio (IKA) e l‟Indice Puntiforme di Abbondanza medio (IPA), sia totale, sia per le 

diverse unità di paesaggio e sia per le aree protette/non protette. 

Il primo, utilizzato per i contatti ottenuti con i transetti, è calcolato come valore medio degli IKA dei 

singoli transetti, ottenuti secondo la formula 

 ���݊ =  
 ݊ ݋ݐݐ݁ݏ݊�ݎݐ ݈݁݀ ݉݇ ݊� ���ℎ݁�݊ݑ݈݁�ܿ݁݌ݏ ݎ݁݌ �ݐݐ�ݐ݊݋ܿ �݀ ݋ݎ݁݉ݑ݊

 

Il secondo, utilizzato per i contatti ottenuti con i punti d‟ascolto, è calcolato secondo la formula 
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��� =  
�݊݋���ݐݏ �݀ ݋ݎ݁݉ݑ݊݁�ܿ݁݌ݏ ݎ݁݌ �ݐݐ�ݐ݊݋ܿ �݀ ݋ݎ݁݉ݑ݊  

 

Per evidenziare le relazioni esistenti tra gli indici calcolati e le variabili ambientali sono state inoltre 

calcolate le correlazioni di Spearman tra l‟indice puntiforme di abbondanza e l‟uso del suolo nelle 

unità di paesaggio. 

Quando i dati di presenza di queste specie sono stati sufficienti, sono state altresì stimate le loro 

densità, sia totale, sia nelle aree protette/non protette e sia nelle diverse unità di paesaggio. La 

stima della densità è stata effettuata mediante il metodo Distance Sampling (Buckland et al. 2001), 

in particolare utilizzando i metodi del Point Transect  e del Line Transect a seconda delle specie e del 

metodo di censimento con il quale sono stati ottenuti i dati. Questo metodo utilizza le distanze tra le 

singole osservazioni e i punti d‟ascolto/transetti lineari per calcolare una funzione di contattabilità 

(fig. 5.1) con la quale è stimata la distanza effettiva d‟ascolto (EDR, Effective Distance Radius e ESW, 

Effective Strip Width rispettivamente per i punti d‟ascolto e per i transetti lineari), cioè quella 

distanza entro la quale è massima la probabilità di contatto dell‟individuo. In tal modo é stato 

possibile ottenere la densità della popolazione su tutto il territorio della provincia. L‟elaborazione 

dei dati è stata realizzata mediante il software DISTANCE 6.0 (Thomas et al. 2010). 

 

 

Fig. 5.1. Funzione d contattabilità ottenuta con il metodo Distance Sampling. 
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5.3 RISULTATI 

Per redigere la check-list delle specie presenti sono stati eseguiti censimenti sul campo. In particolare 

durante il periodo invernale sono stati effettuati 72 transetti, per un totale di 35 km percorsi (fig. 

5.2). Durante il periodo riproduttivo sono stati effettuati 91 punti d‟ascolto al canto (fig. 5.3).  

 

 

Fig. 5.2. Transetti lineari effettuati durante il periodo invernale. 
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Fig. 5.3. Punti d’ascolto al canto effettuati durante la stagione riproduttiva. 

 

Con i dati ottenuti è stato quindi possibile stilare la check-list degli uccelli stanziali di interesse 

venatorio presenti nella provincia di Barletta-Andria-Trani, di seguito elencati: 

1. Starna (Perdix perdix): presente a seguito delle immissioni venatorie 

2. Fagiano comune (Phasianus colchicus): presente a seguito delle immissioni venatorie 

3. Ghiandaia (Garrulus glandarius): SB 

4. Gazza (Pica pica): SB 

5. Cornacchia grigia (Corvus cornix): SB 

6. Passera d‟Italia (Passer domesticus italiae): SB 

7. Passera mattugia (Passer montanus): SB 

 

La passera d‟Italia e la passera mattugia sono considerate specie Vulnerabili nella Lista Rossa degli 

uccelli nidificanti in Italia (Peronace et al. 2012). 
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STARNA (Perdix perdix, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Galliforme di dimensioni medio-piccole, con corpo compatto, capo tondeggiante e relativamente 

piccolo, coda e collo corti, ali piuttosto larghe. Timida e fortemente gregaria, si muove facilmente sul 

terreno e di fronte al pericolo tende ad immobilizzarsi. Nidifica in zone aperte erbose e cespugliose 

asciutte, preferibilmente ondulate e collinari, incolte o coltivate a rotazione, dove occupa ambienti di 

ecotono con siepi, fasce cespugliate, vigneti o frutteti; localmente comune in coltivazioni intensive. 

Nidifica in coppie isolate sul terreno, deponendo tra aprile e giugno 10-15 uova (Brichetti e 

Fracasso 2004). Specie di interesse venatorio, le principali minacce sono la distruzione e la 

frammentazione degli habitat di riproduzione e alimentazione, l‟uso di pesticidi, l‟elevato tasso di 

mortalità dei pulli, la meccanizzazione agricola, l‟inquinamento genetico dovuto a ripopolamenti con 

soggetti di varia provenienza europea, il prelievo venatorio e le uccisioni illegali (Brichetti e 

Fracasso 2004).In Puglia è considerata estinta, e le recenti segnalazioni si riferiscono ad esemplari 

introdotti a fini venatori (Liuzzi et al. 2013). In tempi storici era considerata “non infrequente” anche 

come nidificante nelle aree pianeggianti benché assente dal Salento. In diminuzione già negli anni 

‟50 sul Sub Appennino Dauno e sul Gargano a causa della caccia e dell‟agricoltura; nella Murgia 

dei Trulli estinta dagli inizi del „900 (Liuzzi et al. 2013). 

Specie non contattata durante i censimenti sul campo. 
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FAGIANO COMUNE (Phasianus colchicus, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Galliforme di dimensioni medio grandi, caratterizzato da coda molto lunga (soprattutto nel maschio), 

capo relativamente piccolo, collo allungato ed ali in proporzione piuttosto corte e larghe. Non 

particolarmente elusivo, nidifica in ambienti diversificati, freschi e umidi, in cui incolti erbosi, prati e 

coltivi, anche intensivi, si alternano a zone boscate e cespugliate, dove occupa aree marginali con 

folta vegetazione, filari alberati e siepi; localmente in zone umide interne o costiere. Nidifica in 

coppie isolate sul terreno, deponendo tra marzo e agosto 10-12 uova (Brichetti e Fracasso 2004). 

Specie di interesse venatorio, le principali minacce sono la distruzione e la trasformazione degli 

habitat di riproduzione e alimentazione, la riduzione del successo riproduttivo delle popolazioni 

selvatiche causato da ripopolamenti, la presenza consistente di carnivori selvatici, cani e gatti 

randagi, la contaminazione da pesticidi, le parassitosi e le uccisioni illegali (Brichetti e Fracasso 

2004). In Puglia è considerato sedentario e nidificante a seguito delle immissioni venatorie (Liuzzi et 

al. 2013). Nidificante accertato nella Penisola Salentina (Liuzzi et al 2013).Specie non contattata 

durante i censimenti sul campo. 
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GHIANDAIA (Garrulus glandarius, Linnaeus 1758) 

 

 

Corvide di dimensioni relativamente piccole, tendenzialmente solitaria per tutto l‟anno, ad eccezione 

di limitati raggruppamenti primaverili o di irregolari movimenti di massa. Nidifica in ambienti 

boschivi e alberati di varia natura e composizione, naturali o artificiali, di conifere e latifoglie, pure 

o miste, dalle pinete litoranee alle alnete subalpine, con predilezione con boschi di latifoglie e 

boschi misti; localmente presente in uliveti, agrumeti, parchi, giardini e viali alberati urbani e 

suburbani. Si riproduce in coppie sparse o isolate, deponendo tra marzo e giugno in media 5-6 

uova (Brichetti e Fracasso 2011). Specie di interesse venatorio, è minacciata dalla trasformazione e 

dalle frammentazione dell‟habitat e dall‟uso di pesticidi (Brichetti e Fracasso 2011). In Puglie è 

sedentaria e nidificante (Liuzzi et al. 2013). Localmente comune in Puglia centro-settentrionale, si 

adatta a vivere in un‟ampia gamma di ambienti alberati; totalmente assente in Salento (Liuzzi et al. 

2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 19 celle (fig. 5.4), ovvero nel 21,1% 

dell‟area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell‟Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto e per l‟oasi di protezione Torre Caldeno. La specie è 

altresì presente nel SIC-ZPS Murgia Alta e nei SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti e Valloni di 

Spinazzola. 

 

 

Fig. 5.4. Distribuzione della ghiandaia in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IKA durante il periodo invernale è 

pari a 0,96. L‟IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi non irrigui e oliveti”. Nelle 

aree dove l‟attività venatoria è vietata l‟IKA è pari a 0,86, mentre nelle aree dove l‟attività 

venatoria è consentita è pari a 0,74. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 1,32 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 3,58 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 1,13 

Seminativi irrigui 0,54 

Seminativi non irrigui 0,41 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice chilometrico di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l‟indice è influenzato positivamente dalle colture orticole, dai vigneti, dai 

frutteti, dagli oliveti e dalle aree agricole con spazi naturali. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,566 0,112 

Aree estrattive 0,531 0,141 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,078 0,841 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,441 0,234 

Colture orticole 0,743 0,022 

Vigneti 0,757 0,018 

Frutteti e frutti minori 0,714 0,031 

Oliveti 0,818 0,007 

Prati stabili 0,104 0,789 

Altre colture permanenti 0,191 0,623 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,636 0,066 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,305 0,425 

Aree agricole con spazi naturali 0,796 0,010 

Boschi -0,052 0,894 

Prati alberati e pascoli alberati 0,131 0,738 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,235 0,543 

Arbusteti 0,122 0,755 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,009 0,982 

Aree con vegetazione rada -0,127 0,744 

Spiagge e dune -0,095 0,807 

Roccia nuda -0,248 0,520 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici -0,035 0,929 
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Uso del suolo r p value 

Paludi salmastre e saline -0,209 0,589 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 26) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling.  

 

 

Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 21 celle (fig. 5.5), ovvero nel 23,3% 

dell‟area di studio. La ghiandaia è stata contattata nel Parco Nazionale dell‟Alta Murgia, nel Parco 

Regionale Fiume Ofanto e nelle oasi di protezione Don Fernando e Torre Caldeno. La specie è 

altresì presente nel SIC-ZPS Murgia Alta e nei SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti e Valloni di 

Spinazzola. 

 

 

Fig. 5.5. Distribuzione della ghiandaia nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 0,22. L‟IPA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui e boschi”. Nelle 
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aree dove l‟attività venatoria è vietata l‟IPA è pari a 0,21, mentre nelle aree dove l‟attività 

venatoria è consentita è pari a 0,22. 

 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,24 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,33 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,10 

Seminativi non irrigui e boschi 2,50 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,18 

Seminativi irrigui 0,22 

Seminativi non irrigui 0,08 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice puntiforme di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l‟indice è influenzato positivamente dai boschi e negativamente da spiagge 

e dune e da paludi salmastre e saline. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,469 0,203 

Aree estrattive 0,444 0,232 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,084 0,831 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,118 0,763 

Colture orticole 0,021 0,957 

Vigneti 0,084 0,831 

Frutteti e frutti minori 0,226 0,559 

Oliveti 0,167 0,667 

Prati stabili 0,067 0,864 

Altre colture permanenti 0,183 0,637 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,251 0,515 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,209 0,589 

Aree agricole con spazi naturali 0,109 0,779 

Boschi 0,711 0,032 
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Uso del suolo r p value 

Prati alberati e pascoli alberati 0,661 0,053 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,452 0,222 

Arbusteti 0,377 0,318 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,630 0,069 

Aree con vegetazione rada -0,048 0,902 

Spiagge e dune -0,843 0,004 

Roccia nuda -0,165 0,671 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici 0,017 0,966 

Paludi salmastre e saline -0,804 0,009 

 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 14) non è stato possibile stimare la densità della 

ghiandaia nel periodo riproduttivo con il metodo del distance sampling. 

  



 

 

Distribuzione e status degli uccelli stanziali di interesse venatorio 

 

 

362 

GAZZA (Pica pica, Linnaeus 1758) 

 

 

Corvide inconfondibile, dal comportamento sociale molto vario e plastico, soprattutto in relazione 

alla qualità dell‟habitat: da solitaria o in coppia in tutte le stagioni, a gregaria per tutto l‟anno. 

Nidifica in ambienti alberati aperti di varia composizione, come campagne con siepi e filari 

alberati, boschetti, parchi, giardini, orti urbani e suburbani. Si riproduce in coppie sparse o isolate, 

localmente raggruppate, deponendo in marzo-luglio in media 5-6 uova (Brichetti e Fracasso 2011). 

Specie di interesse venatorio, è minacciata dall‟uso di pesticidi, dallo sparo nei nidi e dall‟uso di 

bocconi avvelenati (Brichetti e Fracasso 2011). In Puglia è sedentaria e nidificante (Liuzzi et al. 

2013). Comune ed abbondante in tutta la Regione (Liuzzi et al. 2013). 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Distribuzione e status degli uccelli stanziali di interesse venatorio 

 

 

363 

Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 46 celle (fig. 5.6), ovvero nel 51,1% 

dell‟area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell‟Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per la Riserva Statale Saline di Margherita di Savoia 

e per l‟oasi di protezione Torre Caldeno. 

 

 

Fig. 5.6. Distribuzione della gazza in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IKA durante il periodo invernale è 

pari a 4,87 L‟IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “aree urbanizzate”. Nelle aree dove 

l‟attività venatoria è vietata l‟IKA è pari a 2,78, mentre nelle aree dove l‟attività venatoria è 

consentita è pari a 5,64. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 2,27 

Oliveti 6,58 

Seminativi non irrigui e pascoli 4,07 

Seminativi non irrigui e oliveti 6,09 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Aree urbanizzate 19,42 

Vigneti e oliveti 3,95 

Seminativi irrigui 4,45 

Seminativi non irrigui 2,19 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice chilometrico di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l‟indice è influenzato positivamente dalle aree urbanizzate e dalle colture 

temporanee associate a colture permanenti. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,767 0,021 

Aree estrattive 0,167 0,678 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,300 0,437 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,259 0,500 

Colture orticole 0,552 0,123 

Vigneti 0,433 0,250 

Frutteti e frutti minori 0,500 0,178 

Oliveti 0,667 0,059 

Prati stabili -0,217 0,581 

Altre colture permanenti 0,037 0,926 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,750 0,025 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,467 0,213 

Aree agricole con spazi naturali 0,297 0,438 

Boschi -0,417 0,270 

Prati alberati e pascoli alberati -0,300 0,437 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,183 0,644 

Arbusteti -0,200 0,613 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,458 0,215 

Aree con vegetazione rada 0,296 0,439 

Spiagge e dune 0,310 0,416 

Roccia nuda 0,128 0,743 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici -0,367 0,336 

Paludi salmastre e saline 0,226 0,558 
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Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 23) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 

 

 

Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 55 celle (fig. 5.7), ovvero nel 61,1% 

dell‟area di studio. La gazza è stata contattata in tutte le aree protette (a esclusione della ZRC 

Taverna Vecchia) e i siti Natura 2000 della provincia. 

 

 

Fig. 5.7. Distribuzione della gazza nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 1,25. L‟IPA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “oliveti” e “seminativi non irrigui e 

oliveti”. Nelle aree dove l‟attività venatoria è vietata l‟IPA è pari a 0,79, mentre nelle aree dove 

l‟attività venatoria è consentita è pari a 1,38. 
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Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 1,00 

Oliveti 2,10 

Seminativi non irrigui e pascoli 1,00 

Seminativi non irrigui e oliveti 2,40 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 1,67 

Vigneti e oliveti 1,09 

Seminativi irrigui 0,78 

Seminativi non irrigui 0,48 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice puntiforme di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l‟indice è influenzato positivamente dalle aree urbanizzate, dagli oliveti e 

dalle colture temporanee associate a colture permanenti. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,753 0,019 

Aree estrattive 0,352 0,354 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,059 0,881 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,319 0,402 

Colture orticole 0,416 0,266 

Vigneti 0,377 0,318 

Frutteti e frutti minori 0,402 0,284 

Oliveti 0,695 0,038 

Prati stabili -0,126 0,748 

Altre colture permanenti 0,128 0,742 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,686 0,041 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,644 0,061 

Aree agricole con spazi naturali 0,656 0,055 

Boschi -0,477 0,194 

Prati alberati e pascoli alberati -0,285 0,458 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,268 0,486 

Arbusteti 0,000 1,000 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,238 0,537 
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Uso del suolo r p value 

Aree con vegetazione rada 0,170 0,661 

Spiagge e dune 0,385 0,306 

Roccia nuda 0,037 0,925 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici -0,142 0,715 

Paludi salmastre e saline 0,092 0,814 

 

 

Dato il numero adeguato di osservazioni (N = 80) è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo riproduttivo con il metodo del distance sampling. Data la distribuzione delle distanze di 

contatto, i dati sono stati raggruppati in otto classi (0-50 m, 51-100 m, 101-150 m, 151-200 m, 

201-250 m, 251-300 m, 301-350 m, 351-400 m). 

Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l’half normal cosine. La funzione di contattabilità per 

la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze perpendicolari delle osservazioni 

dai punti d‟ascolto, è risultata caratterizzata da 1 parametro e da un buon adattamento alla 

distribuzione osservata dei dati (AIC = 212,06, χ2 = 3,941, gl = 6, P = 0,685) (fig. 5.8). Il raggio 

della superficie attorno ai punti con massima probabilità di contatto è stato stimato dal modello in 

98,08 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,06 (CV = 11,7%; minimo = 0,05; massimo = 

0,08). La specie è stata osservata in gruppi composti da 1-2 individui, fino ad un massimo di 7, con 

una media di 1,34 ± 0,06 (ES) ind./gruppo. Non c‟è alcuna correlazione tra la dimensione dei 

gruppi e la distanza di osservazione (r = 0,067, t = 0,596, df = 78, P = 0,723). 

La densità stimata è pari a 29,1 gruppi/km2 (ES = 4,85, CV = 16,7%, minimo = 21,0, massimo = 

40,3) e 40,9 ind./km2 (ES = 7,03, CV = 17,2%, minimo = 29,2, massimo = 57,2). 
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Fig. 5.8. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di gazza nel 

periodo riproduttivo. In ascissa la distanza dal punto in metri, in ordinata la probabilità di contattare gli individui. 

 

 

Dato il numero adeguato di osservazioni (N = 68) è stato possibile stimare con il distance sampling 

la densità della specie nel periodo riproduttivo nelle aree in cui l‟attività venatoria è concessa. Data 

la distribuzione delle distanze di contatto, i dati sono stati raggruppati in otto classi (0-50 m, 51-

100 m, 101-150 m, 151-200 m, 201-250 m, 251-300 m, 301-350 m, 351-400 m). 

Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l’half normal cosine. La funzione di contattabilità per 

la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze perpendicolari delle osservazioni 

dai punti d‟ascolto, è risultata caratterizzata da 1 parametro e da un buon adattamento alla 

distribuzione osservata dei dati (AIC = 185,72, χ2 = 3,908, gl = 6, P = 0,689) (fig. 5.9). Il raggio 

della superficie attorno ai punti con massima probabilità di contatto è stato stimato dal modello in 

100,32 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,06 (CV = 12,6%; minimo = 0,05; massimo = 

0,08). La specie è stata osservata in gruppi composti da 1-2 individui, fino ad un massimo di 7, con 

una media di 1,38 ± 0,07 (ES) ind./gruppo. Non c‟è alcuna correlazione tra la dimensione dei 

gruppi e la distanza di osservazione (r = 0,082, t = 0,666, df = 66, P = 0,746). 

La densità stimata è pari a 29,5 gruppi/km2 (ES = 5,33, CV = 18,1%, minimo = 20,7, massimo = 

42,0) e 43,4 ind./km2 (ES = 8,12, CV = 18,7%, minimo = 30,1, massimo = 62,6). 

 



 

 

Distribuzione e status degli uccelli stanziali di interesse venatorio 

 

 

369 

 

Fig. 5.9. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di gazza nel 

periodo riproduttivo nelle aree concesse all’attività venatoria. In ascissa la distanza dal punto in metri, in ordinata 

la probabilità di contattare gli individui. 

 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 12) non è stato possibile stimare la densità della specie 

con il metodo del distance sampling nel periodo riproduttivo nelle zone protette. 

Dato il numero adeguato di osservazioni (N = 32) è stato possibile stimare la densità della specie 

con il metodo del distance sampling durante il periodo riproduttivo esclusivamente nella U.P. “oliveti”. 

Data la distribuzione delle distanze di contatto, i dati sono stati raggruppati in quattro classi (0-50 

m, 51-100 m, 101-150 m, 151-200 m). 

Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l‟hazard rate cosine. La funzione di contattabilità per 

la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze perpendicolari delle osservazioni 

dai punti d‟ascolto, è risultata caratterizzata da 2 parametri e da un buon adattamento alla 

distribuzione osservata dei dati (AIC = 70,69, χ2 = 0,107, gl = 1, P = 0,743) (fig. 5.10). Il raggio 

della superficie attorno ai punti con massima probabilità di contatto è stato stimato dal modello in 

102,24 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,26 (CV = 25,0%; minimo = 0,16; massimo = 

0,43). La specie è stata osservata in gruppi composti da 1-2 individui, con una media di 0,07 ± 

0,11 (ES) ind./gruppo. Non c‟è alcuna correlazione tra la dimensione dei gruppi e la distanza di 

osservazione (r = 0,296, t = 1,698, df = 30, P = 0,950). 

La densità stimata è pari a 46,4 gruppi/km2 (ES = 13,95, CV = 30,1%, minimo = 25,7, massimo = 

83,8) e 69,6 ind./km2 (ES = 21,36, CV = 30,7%, minimo = 38,1, massimo = 127,1). 
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Fig. 5.10. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di gazza nel 

periodo riproduttivo nella U.P. “oliveti”. In ascissa la distanza dal punto in metri, in ordinata la probabilità di 

contattare gli individui. 
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CORNACCHIA GRIGIA (Corvus cornix, Linnaeus 1758) 

 

 

Comportamento sociale molto vario e plastico, con formazione di gruppi durante tutto l‟anno, ma 

differenti per consistenza e composizione, più numerosi durante il periodo autunno-inverno. Nidifica 

in ambienti boscati aperti e alberati diversificati, naturali o artificiali, dalle pinete litoranee ai 

pioppeti industriali, dai boschi ripariali alle coniferete rade subalpine. Recente colonizzatrice di 

parchi, giardini e viali alberati urbani e suburbani. Si riproduce in coppie sparse o isolate, 

localmente raggruppate, deponendo tra marzo e maggio in media 4-5 uova (Brichetti e Fracasso 

2011). Specie di interesse venatorio, è minacciata dall‟uso di pesticidi, dall‟elettrocuzione, dallo 

sparo nei nidi e dall‟uso di bocconi avvelenati (Brichetti e Fracasso 2011). In Puglia è sedentaria e 

nidificante (Liuzzi et al. 2013). Comune in tutti i periodi dell‟anno e diffusa in buona parte della 

regione, con vuoti di areale in Salento (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 12 celle (fig. 5.11), ovvero nel 13,3% 

dell‟area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell‟Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per il SIC-ZPS Murgia Alta e per il SIC Valle Ofanto – 

Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 5.11. Distribuzione della cornacchia grigia in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IKA durante il periodo invernale è 

pari a 0,62. L‟IKA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui e pascoli” e 

“seminativi non irrigui e oliveti”. Nelle aree dove l‟attività venatoria è vietata l‟IKA è pari a 0,93, 

mentre nelle aree dove l‟attività venatoria è consentita è pari a 0,11. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e pascoli 2,22 

Seminativi non irrigui e oliveti 2,15 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,00 

Seminativi irrigui 0,08 

Seminativi non irrigui 0,55 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice chilometrico di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l‟indice è influenzato positivamente dai prati stabili, dalle altre colture 

permanenti e dalle aree con roccia nuda. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,237 0,539 

Aree estrattive 0,657 0,054 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,566 0,112 

Seminativi semplici in aree irrigue -0,055 0,888 

Colture orticole 0,018 0,963 

Vigneti -0,146 0,708 

Frutteti e frutti minori 0,256 0,507 

Oliveti -0,018 0,963 

Prati stabili 0,913 0,001 

Altre colture permanenti 0,800 0,010 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,493 0,178 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,237 0,539 

Aree agricole con spazi naturali -0,206 0,595 

Boschi 0,566 0,112 

Prati alberati e pascoli alberati 0,566 0,112 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,639 0,064 

Arbusteti 0,493 0,178 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,427 0,252 

Aree con vegetazione rada 0,543 0,130 

Spiagge e dune 0,020 0,959 

Roccia nuda 0,700 0,036 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici 0,274 0,476 

Paludi salmastre e saline -0,076 0,845 
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Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 7) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 

 

 

Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 94 celle (fig. 5.12), ovvero nel 35.6% 

dell‟area di studio. La cornacchia grigia è stata contattata nel Parco Nazionale dell‟Alta Murgia, nel 

Parco Regionale Fiume Ofanto, nel SIC-ZPS Murgia Alta e nel SIC Valle Ofanto – Lago di 

Capaciotti. 

 

 

Fig. 5.12. Distribuzione della cornacchia grigia nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 0,31. L‟IPA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi non irrigui e pascoli”. Nelle 

aree dove l‟attività venatoria è vietata l‟IPA è pari a 0,74, mentre nelle aree dove l‟attività 

venatoria è consentita è pari a 0,19. 
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Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 0,00 

Oliveti 0,10 

Seminativi non irrigui e pascoli 1,11 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 0,09 

Seminativi irrigui 0,44 

Seminativi non irrigui 0,44 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice puntiforme di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l‟assenza di relazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,376 0,319 

Aree estrattive 0,516 0,155 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,105 0,788 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,061 0,875 

Colture orticole 0,290 0,450 

Vigneti 0,131 0,737 

Frutteti e frutti minori 0,367 0,331 

Oliveti 0,175 0,653 

Prati stabili 0,472 0,199 

Altre colture permanenti 0,565 0,113 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,280 0,466 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,516 0,155 

Aree agricole con spazi naturali -0,088 0,821 

Boschi 0,367 0,331 

Prati alberati e pascoli alberati 0,166 0,669 

Pascoli naturali, praterie e incolti 0,184 0,636 

Arbusteti -0,070 0,858 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,107 0,785 

Aree con vegetazione rada 0,470 0,201 
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Uso del suolo r p value 

Spiagge e dune -0,575 0,106 

Roccia nuda 0,364 0,336 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici -0,376 0,319 

Paludi salmastre e saline -0,388 0,302 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 18) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo riproduttivo con il metodo del distance sampling. 
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PASSERA D’ITALIA (Passer domesticus italiae, Linnaeus 1758) 

 

 

Specie decisamente antropofila, nidifica nei centri abitati, dal centro alla periferia, nelle zone 

edificate in generale ed in campagna soprattutto dove si concentrano edifici rurali con cascinali e 

silos. Si riscontra maggiormente in zone agricole con seminativi che costituiscono il principale habitat 

trofico in ambito extraurbano. Evita le aree forestali o comunque caratterizzate da una bassa 

presenza antropica. Compie più covate annue da marzo a luglio. Specie Vulnerabile come 

nidificante in Italia (Peronace et al. 2012), le principali minacce appaiono la diminuzione delle 

cavità di nidificazione a seguito delle ristrutturazioni degli edifici, l‟accumulo di metalli pesanti e 

altre sostanze chimiche nei nidiacei, la competizione con il colombo di città (Columba livia domestica) 

per le risorse alimentari e con lo storno (Sturnus vulgaris) per i siti di nidificazione. Altre possibili 

minacce sono l‟espansione urbanistica, l‟uso di pesticidi nelle aree verdi, l‟inquinamento atmosferico e 

l‟introduzione della benzina verde, in quanto potrebbero incidere sulla quantità di insetti disponibili 

per l‟allevamento dei nidiacei (Gustin et al. 2009). In Puglia è sedentaria e nidificante (Liuzzi et al. 

2013). Ampiamente diffusa su tutto il territorio regionale, frequenta una vasta gamma di ambienti 

(Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 31 celle (fig. 5.13), ovvero nel 34,4% 

dell‟area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell‟Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per le riserve statali Saline di Margherita di Savoia e 

Masseria Combattenti, per le oasi di protezione Don Fernando e Torre Caldeno. La specie è 

presente nei SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia e Murgia Alta e nel SIC Valle Ofanto – 

Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 5.13. Distribuzione della passera d’Italia in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IKA durante il periodo invernale è 

pari a 6,00. L‟IKA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “aree urbanizzate”. Nelle aree dove 

l‟attività venatoria è vietata l‟IKA è pari a 9,13, mentre nelle aree dove l‟attività venatoria è 

consentita è pari a 3,88. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 2,27 

Oliveti 0,99 

Seminativi non irrigui e pascoli 8,15 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Seminativi non irrigui e oliveti 1,79 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 29,87 

Vigneti e oliveti 6,77 

Seminativi irrigui 9,90 

Seminativi non irrigui 2,19 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice chilometrico di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano l‟assenza di correlazioni significative. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,167 0,678 

Aree estrattive -0,100 0,810 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,333 0,385 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,343 0,366 

Colture orticole 0,301 0,431 

Vigneti 0,133 0,744 

Frutteti e frutti minori 0,300 0,437 

Oliveti 0,033 0,948 

Prati stabili 0,183 0,644 

Altre colture permanenti -0,183 0,638 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,050 0,912 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,100 0,810 

Aree agricole con spazi naturali -0,297 0,438 

Boschi -0,417 0,270 

Prati alberati e pascoli alberati -0,500 0,178 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,083 0,843 

Arbusteti -0,400 0,291 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,559 0,117 

Aree con vegetazione rada 0,174 0,654 

Spiagge e dune 0,201 0,604 

Roccia nuda 0,310 0,416 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici -0,200 0,613 
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Uso del suolo r p value 

Paludi salmastre e saline 0,453 0,221 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 27) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling.  

 

Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 49 celle (fig. 5.14), ovvero nel 54,4% 

dell‟area di studio. La specie è presente nel Parco Nazionale dell‟Alta Murgia, nel Parco Regionale 

Fiume Ofanto, nella riserva statale Saline di Margherita di Savoia, nelle oasi Don Fernando e Torre 

Caldeno, così come nei SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia e Murgia Alta e nei SIC Valle 

Ofanto – Lago di Capaciotti e Valloni di Spinazzola. 

 

 

Fig. 5.14. Distribuzione della passera d’Italia nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 1,00. L‟IPA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “aree urbanizzate”. Nelle aree dove 
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l‟attività venatoria è vietata l‟IPA è pari a 0,47, mentre nelle aree dove l‟attività venatoria è 

consentita è pari a 1,14. 

 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 1,00 

Oliveti 1,19 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,67 

Seminativi non irrigui e oliveti 1,50 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 2,33 

Vigneti e oliveti 1,18 

Seminativi irrigui 1,11 

Seminativi non irrigui 0,56 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice puntiforme di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l‟indice è influenzato positivamente dalle aree urbanizzate e dagli oliveti. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,917 0,001 

Aree estrattive 0,083 0,843 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,267 0,493 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,377 0,318 

Colture orticole 0,577 0,104 

Vigneti 0,533 0,148 

Frutteti e frutti minori 0,483 0,194 

Oliveti 0,683 0,050 

Prati stabili -0,267 0,493 

Altre colture permanenti -0,164 0,673 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,583 0,108 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,650 0,067 

Aree agricole con spazi naturali 0,495 0,175 

Boschi -0,617 0,086 

Prati alberati e pascoli alberati -0,433 0,250 
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Uso del suolo r p value 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,350 0,359 

Arbusteti -0,183 0,644 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,509 0,162 

Aree con vegetazione rada 0,052 0,894 

Spiagge e dune 0,475 0,197 

Roccia nuda -0,037 0,926 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici -0,233 0,552 

Paludi salmastre e saline 0,322 0,398 

 

 

Dato il numero di osservazioni (N = 68) è stato possibile stimare la densità della specie nel periodo 

riproduttivo con il metodo del distance sampling. Data la distribuzione delle distanze di contatto, i 

dati sono stati raggruppati in cinque intervalli (0-40 m, 41-80 m, 81-120 m, 121-160, 161-200 m). 

Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l‟half normal cosine. La funzione di contattabilità per 

la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze perpendicolari delle osservazioni 

dai punti d‟ascolto è risultata caratterizzata da 1 parametro e da un buon adattamento alla 

distribuzione osservata dei dati (AIC = 193,94, χ2 = 1,384, gl = 3, P = 0,709) (fig. 5.15). Il raggio 

della superficie attorno ai punti con massima probabilità di contatto è stato stimato dal modello in 

88,51 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,20 (CV = 13,3%; minimo = 0,15; massimo = 

0,26). La specie è stata osservata in gruppi composti da 1-2 individui, fino ad un massimo di 12, con 

una media di 1,26 ± 0,07 (ES) ind./gruppo. Non c‟è alcuna correlazione tra la dimensione dei 

gruppi e la distanza di osservazione (r = 0,079, t = 0,640, df = 66, P = 0,738). La densità stimata 

è pari a 30,4 gruppi/km2 (ES = 5,76, CV = 19,0%, minimo = 20,9, massimo = 44,0) e 39,9 

ind./km2 (ES = 7,77, CV = 19,5%, minimo = 27,2, massimo = 58,4). 
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Fig. 5.15. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di passera 

d’Italia nel periodo riproduttivo. In ascissa la distanza dal punto in metri, in ordinata la probabilità di contattare 

gli individui. 

 

 

Dato il numero adeguato di osservazioni (N = 65) è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo riproduttivo nelle aree in cui l‟attività venatoria è concessa. Data la distribuzione delle 

distanze di contatto, i dati sono stati raggruppati in cinque intervalli (0-40 m, 41-80 m, 81-120 m, 

121-160 m, 161-200 m). Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l’half normal cosine. La 

funzione di contattabilità per la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze 

perpendicolari delle osservazioni dai punti d‟ascolto è risultata caratterizzata da 1 parametro e da 

un buon adattamento alla distribuzione osservata dei dati (AIC = 183,84, χ2 = 1,838, gl = 3, P = 

0,607) (fig. 5.16). Il raggio della superficie attorno ai punti con massima probabilità di contatto è 

stato stimato dal modello in 87,83 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,19 (CV = 13,6%; 

minimo = 0,15; massimo = 0,25). La specie è stata osservata in gruppi composti da 1-2 individui, 

fino ad un massimo di 12, con una media di 1,28 ± 0,08 (ES) ind./gruppo. Non c‟è alcuna 

correlazione tra la dimensione dei gruppi e la distanza di osservazione (r = 0,077, t = 0,611, df = 

63, P = 0,728). La densità stimata è pari a 36,7 gruppi/km2 (ES = 6,98, CV = 19,0%, minimo = 

25,2, massimo = 53,3) e 48,8 ind./km2 (ES = 9,54, CV = 19,6%, minimo = 33,2, massimo = 71,5). 
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Fig. 5.16. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di passera 

d’Italia nel periodo riproduttivo nelle aree concesse all’attività venatoria. In ascissa la distanza dal punto in metri, 

in ordinata la probabilità di contattare gli individui. 

 

Dato l‟esiguo numero di contatti (N = 3) non è stato possibile stimare la densità della passera 

d‟Italia durante il periodo riproduttivo nelle aree protette con il distance sampling, così come nelle 

unità di paesaggio. 
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PASSERA MATTUGIA (Passer montanus, Linnaeus 1758) 

 

 

 

Specie gregaria, soprattutto fuori dalla stagione riproduttiva. Frequenta le zone rurali con 

abbondanza di edifici e le zone edificate in generale, compresi i centri abitati anche se con spiccata 

preferenza per l‟ambiente agricolo rispetto alla congenere passera d‟Italia (Passer domesticus 

italiae). Utilizza a scopo trofico i seminativi e le colture permanenti con punte di abbondanza nei 

seminativi irrigui, negli ambienti articolati delle colture stratificate e dei mosaici agrari, nelle colture 

arboree dei frutteti e degli oliveti. Evita i boschi e gli arbusteti. Specie Vulnerabile come nidificante 

in Italia (Peronace et al. 2012), le principali minacce appaiono le trasformazioni ambientali, le 

modificazioni delle tradizionali tecniche in agricoltura, l‟uso di pesticidi nelle aree verdi e 

l‟inquinamento atmosferico in quanto potrebbe incidere sulla quantità di insetti disponibili per 

l‟allevamento dei nidiacei (Gustin et al. 2009). In Puglia è sedentaria e nidificante; ampiamente 

distribuita su tutto il territorio (Liuzzi et al. 2013). 
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Svernamento 

Durante il periodo invernale la specie è stata contattata in 16 celle (fig. 5.17), ovvero nel 17,8% 

dell‟area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell‟Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per le riserve statali Saline di Margherita di Savoia e 

Masseria Combattenti, così come per i SIC-ZPS Paludi presso il Golfo di Manfredonia e Murgia Alta 

e per il SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 5.17. Distribuzione della passera mattugia in inverno nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IKA durante il periodo invernale è 

pari a 3,39. L‟IKA più elevato è stato riscontrato nelle U.P. “seminativi irrigui” e “vigneti e oliveti”. 

Nelle aree dove l‟attività venatoria è vietata l‟IKA è pari a 3,33, mentre nelle aree dove l‟attività 

venatoria è consentita è pari a 4,95. 

 

Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Saline 0,00 

Oliveti 1,64 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,74 

Seminativi non irrigui e oliveti 0,00 
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Unità di paesaggio (U.P.) IKA 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 6,77 

Seminativi irrigui 8,75 

Seminativi non irrigui 0,27 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice chilometrico di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l‟indice è influenzato positivamente dalle colture orticole e dai frutteti, 

mentre negativamente da spiagge e dune. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate -0,035 0,929 

Aree estrattive 0,400 0,286 

Seminativi semplici in aree non irrigue -0,313 0,412 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,529 0,143 

Colture orticole 0,734 0,024 

Vigneti 0,653 0,057 

Frutteti e frutti minori 0,731 0,025 

Oliveti 0,566 0,112 

Prati stabili 0,131 0,738 

Altre colture permanenti 0,038 0,922 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,287 0,454 

Sistemi colturali e particellari complessi -0,348 0,359 

Aree agricole con spazi naturali 0,346 0,361 

Boschi 0,000 1,000 

Prati alberati e pascoli alberati -0,104 0,789 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,252 0,512 

Arbusteti -0,331 0,385 

Aree con vegetazione in evoluzione -0,195 0,616 

Aree con vegetazione rada -0,073 0,853 

Spiagge e dune -0,715 0,030 

Roccia nuda -0,219 0,571 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici -0,383 0,309 
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Uso del suolo r p value 

Paludi salmastre e saline -0,377 0,317 

 

Dato il numero esiguo di osservazioni (N = 19) non è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo invernale con il metodo del distance sampling. 

 

Riproduzione 

Durante il periodo riproduttivo la specie è presente in 31 celle (fig. 5.18), ovvero nel 34,4% 

dell‟area di studio. La presenza della specie è stata confermata per il Parco Nazionale dell‟Alta 

Murgia, per il Parco Regionale Fiume Ofanto, per l‟oasi di protezione Don Fernando, per il SIC-ZPS 

Murgia Alta e per il SIC Valle Ofanto – Lago di Capaciotti. 

 

 

Fig. 5.18. Distribuzione della passera mattugia nel periodo riproduttivo nella provincia di Barletta-Andria-Trani. 

 

La specie è stata contattata durante i rilievi di campo, pertanto l‟IPA durante il periodo riproduttivo 

è pari a 1,04. L‟IPA più elevato è stato riscontrato nella U.P. “seminativi irrigui”, “vigneti e oliveti”, 

“seminativi non irrigui e oliveti” e “oliveti”. Nelle aree dove l‟attività venatoria è vietata l‟IPA è pari 

a 0,53, mentre nelle aree dove l‟attività venatoria è consentita è pari a 1,18. 
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Unità di paesaggio (U.P.) IPA 

Saline 0,00 

Oliveti 1,43 

Seminativi non irrigui e pascoli 0,22 

Seminativi non irrigui e oliveti 1,80 

Seminativi non irrigui e boschi 0,00 

Aree urbanizzate 0,00 

Vigneti e oliveti 1,82 

Seminativi irrigui 1,56 

Seminativi non irrigui 0,44 

 

Le correlazioni di Spearman tra l‟indice puntiforme di abbondanza e l‟uso del suolo nelle unità di 

paesaggio mostrano che l‟indice è influenzato positivamente dalle colture orticole, dai vigneti, dai 

frutteti, dagli oliveti e dalle aree agricole con spazi naturali. 

 

Uso del suolo r p value 

Aree urbanizzate 0,373 0,323 

Aree estrattive 0,661 0,053 

Seminativi semplici in aree non irrigue 0,102 0,795 

Seminativi semplici in aree irrigue 0,587 0,097 

Colture orticole 0,817 0,007 

Vigneti 0,814 0,008 

Frutteti e frutti minori 0,865 0,003 

Oliveti 0,780 0,013 

Prati stabili 0,356 0,347 

Altre colture permanenti 0,167 0,667 

Colture temporanee associate a colture permanenti 0,542 0,131 

Sistemi colturali e particellari complessi 0,153 0,695 

Aree agricole con spazi naturali 0,745 0,021 

Boschi 0,000 1,000 

Prati alberati e pascoli alberati 0,119 0,761 

Pascoli naturali, praterie e incolti -0,136 0,728 

Arbusteti 0,136 0,728 

Aree con vegetazione in evoluzione 0,034 0,930 
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Uso del suolo r p value 

Aree con vegetazione rada -0,159 0,682 

Spiagge e dune -0,279 0,468 

Roccia nuda -0,167 0,667 

Paludi interne, corsi d‟acqua e bacini idrici 0,000 1,000 

Paludi salmastre e saline -0,292 0,446 

 

 

Dato il numero di osservazioni (N = 41) è stato possibile stimare la densità della specie nel periodo 

riproduttivo con il metodo del distance sampling. Data la distribuzione delle distanze di contatto, i 

dati sono stati raggruppati in cinque intervalli (0-40 m, 41-80 m, 81-120 m, 121-160 m, 161-2000 

m). Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l‟half normal cosine. La funzione di contattabilità 

per la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze perpendicolari delle 

osservazioni dai punti d‟ascolto è risultata caratterizzata da 1 parametro e da un buon 

adattamento alla distribuzione osservata dei dati (AIC = 91,48, χ2 = 0,152, gl = 3, P = 0,985) (fig. 

5.19). Il raggio della superficie attorno ai punti con massima probabilità di contatto è stato stimato 

dal modello in 60,95 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,09 (CV = 16,7%; minimo = 0,07; 

massimo = 0,13). La specie è stata osservata singolarmente o in coppie, ma anche in piccoli gruppi 

fino ad un massimo di 4 individui, con una media di 1,34 ± 0,10 (ES) ind./gruppo. Non c‟è alcuna 

correlazione tra la dimensione dei gruppi e la distanza di osservazione (r = -0,069, t = -0,429, df 

= 39, P = 0,335). La densità stimata è pari a 38,6 gruppi/km2 (ES = 9,88, CV = 25,6%, minimo = 

23,4, massimo = 63,6) e 49,8 ind./km2 (ES = 13,10, CV = 26,3%, minimo = 29,8, massimo = 83,0). 
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Fig. 5.19. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di passera 

mattugia nel periodo riproduttivo. In ascissa la distanza dal punto in metri, in ordinata la probabilità di 

contattare gli individui. 

 

 

Dato il numero adeguato di osservazioni (N = 37) è stato possibile stimare la densità della specie 

nel periodo riproduttivo nelle aree in cui l‟attività venatoria è concessa. Data la distribuzione delle 

distanze di contatto, i dati sono stati raggruppati in cinque intervalli (0-40 m, 41-80 m, 81-120 m, 

121-160 m, 161-200 m). Il modello migliore tra quelli analizzati è stato l‟half normal cosine. La 

funzione di contattabilità per la stima della densità calcolata dalla distribuzione delle distanze 

perpendicolari delle osservazioni dai punti d‟ascolto è risultata caratterizzata da 1 parametro e da 

un buon adattamento alla distribuzione osservata dei dati (AIC = 82,08, χ2 = 0,460, gl = 3, P = 

0,928) (fig. 5.20). Il raggio della superficie attorno ai punti con massima probabilità di contatto è 

stato stimato dal modello in 61,16 metri e la probabilità di contatto è pari a 0,09 (CV = 17,6%; 

minimo = 0,07; massimo = 0,13). La specie è stata osservata singolarmente o in coppie, ma anche in 

gruppi composti fino a un massimo di 4 individui, con una media di 1,35 ± 0,10 (ES) ind./gruppo. 

Non c‟è alcuna correlazione tra la dimensione dei gruppi e la distanza di osservazione (r = -0,131, t 

= -0,780, df = 35, P = 0,220). La densità stimata è pari a 43,1 gruppi/km2 (ES = 11,6, CV = 

26,9%, minimo = 25,5, massimo = 72,9) e 54,1 ind./km2 (ES = 15,01, CV = 27,7%, minimo = 31,6, 

massimo = 92,8). 
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Fig. 5.20. Grafico della funzione di contattabilità calcolata per la stima della densità degli individui di passera 

mattugia nel periodo riproduttivo nella aree concesse all’attività venatoria. In ascissa la distanza dal punto in 

metri, in ordinata la probabilità di contattare gli individui. 

 

Nelle aree protette, invece, dato l‟esiguo numero di contatti (N = 4), non è stato possibile stimare la 

densità della passera mattugia con il metodo del distance sampling, così come nelle unità di 

paesaggio. 


